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                          AL VICE-PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI – ROMA

                           AL MINISTRO DELL’ECONOMIA E FINANZE -                   ROMA

                            AL MINISTRO DELLA FUNZIONE PUBBLICA  -                   ROMA

                              AL MINISTRO DELL’ISTRUZ. UNV. E RICERCA –                ROMA





     AL CAPO DI GABINETTO MIUR -                                            ROMA

     AL CAPO DIPARTIMENTO ISTRUZIONE MIUR                    ROMA 

     AL DIR. GEN.  PERS. SCUOLA MIUR -                  
          ROMA  

                               AL PRESIDENTE DELLA CIDA -                                               ROMA

                               AL PRESIDENTE DELLA CIDA FUNZIONE PUBBLICA -     ROMA 

                               AL PRESIDENTE DELL’ANP -                                                   ROMA

OGGETTO: Rinnovo CCNL comparto scuola, proposte sul piano giuridico.

Si rimette l’unito documento  riguardante quanto in oggetto specificato.





Distinti saluti

Lì, 15 novembre ’04





IL PRESIDENTE







                      Giorgio GERMANI

RINNOVO CCNL COMPARTO SCUOLA
BIENNIO ECONOMICO 2004/05

                                                -----------------------

PREMESSA

Siamo quasi al termine dell’anno 2004 ed ancora non sono state nemmeno avviate le trattative per il rinnovo del biennio economico 2004/2005 del comparto scuola, come di nessun altro comparto dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche. Ancora una volta si registrano ritardi e inadempienze in materia di rispetto delle regole che disciplinano le relazioni sindacali.

La tornata contrattuale dovrebbe riguardare solo gli aspetti economici, ma come già avvenuto in precedenti occasioni sarà inevitabile inserire anche aspetti di carattere giuridico ; aspetti imposti dal mutare delle situazioni e dall’introduzione di nuove regole generali e specifiche.

L’attuazione del nuovo Tit. V della Costituzione, gli interventi della Corte Costituzionale e della Corte dei Conti, la graduale affermazione dell’autonomia scolastica, l’incessante sviluppo del decentramento amministrativo  senza alcun apprezzabile intervento di semplificazione ), la riforma degli ordinamenti didattici, le nuove regole di valutazione del servizio istruzione, il nuovo codice della privacy, l’introduzione della previdenza complementare  e l’operatività del fondo scuola Espero, sono lì a dimostrare quanto necessario sia un intervento contrattuale che riguardi anche gli aspetti giuridici, per un doveroso riconoscimento delle aumentate responsabilità e dei nuovi carichi di lavoro e per una adeguata valorizzazione del personale docente, dei direttori sga e del restante personale amministrativo (coordinatori amministrativi e assistenti amministrativi ).

PROPOSTE SPECIFICHE SUL PIANO GIURIDICO

A – Relazioni sindacali

Le relazioni sindacali a livello integrativo regionale non devono entrare nell’ambito di competenza delle relazioni sindacali a livello di istituto.

Le relazioni sindacali di istituto debbono svolgersi nel più assoluto rispetto del Codice della privacy.

Della delegazione di parte pubblica a livello di istituto fanno parte il dirigente, che è titolare delle relazioni sindacali, il collaboratore vicario e il direttore sga.

Il dsga , su delega del dirigente , può trattare le materie riguardanti il personale amministrativo, tecnico ed ausiliario.

Il dirigente non deve avere nessun obbligo di formalizzazione della propria proposta contrattuale.

I direttore generale regionale non deve fissare nessun termine per la conclusione della contrattazione integrativa di istituto.

Le assemblee sindacali svolte al di fuori dell’orario di servizio del personale possono essere indette da qualsiasi organizzazione sindacale.

In occasione delle elezioni delle RSU le assemblee sindacali, anche in orario di servizio del personale, possono essere indette da tutte organizzazioni sindacali che 

presentano liste.

B – Nuovo sistema di classificazione del personale ATA e revisione dei profili professionali.

Le modifiche ordinamentali e i cambiamenti di fatto descritti nella premessa rendono necessario un nuovo sistema di classificazione e la revisione dei profili professionali.

Va introdotto un sano principio di differenziazione in ragione delle diversità di compiti, responsabilità e carichi di lavoro. Una differenziazione che tenga doveroso conto della qualità e quantità di lavoro che riguarda i servizi amministrativi e che coinvolge il relativo personale.

Il nuovo sistema di classificazione dovrebbe essere articolato in SEI AREE comprendenti uno o più profili professionali. Le seguenti :

EP1 – Direttore sga

D1   - Coordinatore Amministrativo

D2   - Coordinatore Tecnico

C1   - Assistente amministrativo

B1   - Assistente Tecnico

B2 -   Cuoco

B3  -  Infermiere

B4 -   Guardarobiere

AS1 – Collaboratore Scolastico dei servizi

AS2 – Addetto alle aziende agrarie

A – Collaboratore scolastico.

I profili professionali dovrebbero subire le seguenti modifiche :

DIRETTORE SGA , in aggiunta a quanto previsto,

Attribuisce gli incarichi specifici ( l’eventuale incarico specifico che lo riguarda deve essere attribuito dal dirigente ). Fa parte della delegazione di parte pubblica per le relazioni sindacali a livello di istituto e può essere delegato dal dirigente a trattare le materie riguardanti il personale amministrativo tecnico ed ausiliario.

Concede ferie, permessi ed assenze al personale ata.

Firma tutti gli atti inerenti la gestione dello stato giuridico ed economico del personale ata Firma i certificati, gli attestati e le dichiarazioni, nonché tutti gli atti a contenuto predeterminato e vincolato che non richiedono valutazioni discrezionali, compresi gli atti di carattere fiscale e contributivo, atteso che è già responsabile dei relativi adempimenti.

Organizza il suo orario di lavoro e di ricevimento,pari a 36 ore settimanali, in modo tale da garantire l’esercizio delle sue funzioni e lo comunica al dirigente.

Concorda con il dirigente lo svolgimento di prestazioni aggiuntive l’orario d’obbligo, per le quali sarà remunerato con specifico compenso accessorio, senza vincoli predeterminati e nel rispetto delle risorse finanziarie disponibili.  

E’ titolare dell’azione disciplinare e può irrogare alcune sanzioni disciplinari.

DIRETTORE SGA, in sottrazione a quanto previsto,

non è funzionario delegato (non può esserlo in base al vigente ordinamento contabile)

non è consegnatario dei beni ( la competenza viene attribuita al Coord. Amm.vo ) 

COORDINATORE AMMINISTRATIVO, in aggiunta a quanto previsto
È consegnatario dei beni mobili. E’ responsabile dei procedimenti amministrativi assegnati dal direttore sga

COORDINATORE TECNICO , in aggiunta a quanto previsto

Coordina e/o collabora con l’ufficio tecnico eventualmente costituito.

Collabora con i servizi amministrativi nei periodi di sospensione dell’attività didattica e quando richiesto da esigenze di servizio. I termini della collaborazione sono stabiliti da direttore sga
ASSISTENTE AMMNISTRATIVO, in aggiunta a quanto previsto

Ha autonomia operativa con margini valutativi nella predisposizione , istruzione e redazione degli atti amm.vi e contabili.

Intrattiene rapporti con l’utenza e può curare i servizi esterni.

Può essere addetto ai servizi di biblioteca

Può coordinare più addetti dello stesso profilo, qualora non sia sufficiente l’attività propria del Coord. Amm.vo.

Svolge attività di supporto amministrativo alla progettazione e realizzazione di iniziative didattiche.

Può essergli affidata la custodia, come subconsegnatario, dei beni mobili dell’ufficio di segreteria..

Può essergli affidata la responsabilità dei procedimenti amm.vi.

Può essere delegato alla firma di certificati, attestati e dichiarazioni.  

ASSISTENTE TECNICO, in aggiunta a quanto previsto.

Ha autonomia e responsabilità nello svolgimento del lavoro con margini valutativi.

Svolge attività di collaborazione con l’ufficio tecnico eventualmente costituito.

Può coordinare più addetti dello stesso profilo, qualora non sia sufficiente l’attività propria del Coordinatore Tecnico.

Può essergli affidata la custodia ,come sub-consegnatario,  del materiale didattico, tecnico e scientifico dei laboratori e delle officine 

Collabora con i servizi amministrativi nei periodi di sospensione dell’attività didattica e quando richiesto da particolari esigenze di servizio. I termini della collaborazione sono stabiliti dal direttore sga.

Lì, 15 novembre ’04





IL PRESIDENTE









       (Giorgio GERMANI)

